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SALUTI

Si ha sempre l’impressione di perdere una parte importante 
nella vita di un Ateneo, quando un collega arriva alla fine del 
proprio percorso lavorativo e va in quiescenza. Al di là dell’ap-
porto fornito nelle varie fasi della carriera, ciascuno di noi si ri-
taglia un suo spazio umano e professionale nella vita di un or-
ganismo multiforme e in continua mutazione qual è un Ateneo, 
nelle numerose attività in cui si articola la vita di un docente, 
dalla ricerca al rapporto con gli studenti.

La collega Silvana Ferreri ha saputo rappresentare l’Ateneo 
della Tuscia dal momento in cui vi si trasferì dall’Università di 
Palermo, implementando col suo sapere, con la sua ricerca, col 
suo apporto alla didattica dapprima nella allora Facoltà di Lin-
gue e Letterature Straniere e poi all’interno del Dipartimento 
di Scienze umanistiche, della Comunicazione e del Turismo, le 
forze e il prestigio del nostro Ateneo.

È infatti il curriculum di Silvana Ferreri a parlare per lei: non 
solo attenta studiosa e presente docente, ma anche personalità 
riconosciuta a livello nazionale e internazionale, come dimostra-
no la partecipazione ai comitati scientifici di molte riviste nazio-
nali, al comitato fondatore della Società di Filosofia del linguag-
gio, così come i numerosissimi incarichi scientifici e istituzionali, 
non ultima quello relativo alla Commissione per la Valorizza-
zione della Lingua italiana o la direzione del gruppo di ricerca e 
di studio italo-giapponese. 

Accolgo perciò con piacere la volontà di omaggiare Silvana 
Ferreri messa in atto dal Dipartimento di Scienze Umanistiche, 
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della Comunicazione e del Turismo perché è una significativa e 
sincera manifestazione di stima e affetto nei suoi confronti e del 
lavoro svolto in sede e fuori. 

Alessandro Ruggeri
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PREMESSA

Il titolo del volume che il Dipartimento Disucom ha voluto de-
dicare alla collega ed amica Silvana Ferreri, potrebbe apparire ai più 
molto stravagante e poco in linea con le attività di ricerca portate 
avanti da anni da Silvana. Tuttavia, se questa obiezione potrebbe in 
parte essere vera, nondimeno i contenuti rispecchiano esattamente gli 
interessi di studio e di ricerca di molti suoi colleghi. Il volume, in altre 
parole, è esattamente la fotografia del nostro Dipartimento, all’inter-
no del quale Silvana Ferreri ha lavorato e continuerà a lavorare anche 
per gli anni a venire.

Preparare un volume in onore di un/a Collega che va in quiescenza 
è ormai una consuetudine accademica consolidata. Ed anche il DISU-
COM non ha voluto mancare in questa occasione. Potremmo dire che 
l’omaggio sia una routine, potremmo dire che si è sempre fatto così, 
che è giusto farlo. Tutto questo è vero ma in questa occasione c’è molto 
di più. C’è l’apprezzamento sincero ed autentico verso una collega che 
ha sempre cercato di trovare un equilibrio quando, all’interno delle 
strutture accademiche, si profilavano all’orizzonte contrapposizioni, 
divergenze. Ma è anche un doveroso omaggio per la collega che ha 
fatto della sua attività di docente un punto fermo per la crescita dello 
studente come un buon insegnante deve essere. 

Con la partecipazione di moltissimi colleghi il volume acquista un 
valore aggiunto. È, insieme, una testimonianza e un riconoscimento 
del ruolo attivo che Silvana Ferreri ha sempre avuto, prima all’inter-
no della Facoltà di Lingue e Letterature straniere poi all’interno del 
nascente Dipartimento di Scienze umanistiche, della Comunicazione 
e del Turismo.

Studiosa riconosciuta a livello nazionale e internazionale, dal 
2001 Silvana Ferreri è professore ordinario di Didattica delle lingue 
moderne, svolgendo la propria ricerca prima all’Università di Palermo 
e quindi alla Tuscia, dove da subito si è spesa a favore di quegli studen-
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ti che negli anni l’hanno sempre apprezzata, amata seppure un poco 
“temuta”: non per la sua “durezza” o la sua intransigenza, quanto per 
la sua professionalità e la sua voglia di ottenere sempre il massimo dai 
suoi studenti. 

È membro del Collegio dei docenti del Dottorato in «Filosofia del 
linguaggio. Teoria e storia», nonché componente del gruppo di ricer-
ca dell’Osservatorio Linguistico Siciliano; in passato ha coordinato la 
sezione italiana dell’indagine comparativa internazionale del Reading 
Literacy Studies, una iniziativa che l’ha vista protagonista in accordo 
con l’IEA, ovvero l’International Association for the Evaluation of Edu-
cational Achievement. 

È stata membro del comitato scientifico di alcune delle più fa-
mose e riconosciute riviste nazionali: su tutte ricordiamo Didattica 
Viva edita da La Nuova Italia di Firenze, Vita Scolastica pubblicata 
da Franco Angeli a Milano, Dopo Babele data alle stampe dalla casa 
editrice viterbese Sette Città.

È doveroso, poi, menzionare alcuni dei numerosi e diversi inca-
richi scientifici e istituzionali da lei assunti negli anni: dalla segrete-
ria nazionale del Giscel, passando per la carica interna al Comitato 
paritetico del Ministero della Pubblica Istruzione/Giscel-SLI, fino a 
quella assunta per  la Commissione per la Valorizzazione della lingua 
italiana.

Socia fondatrice della Società di Filosofia del linguaggio, attualmen-
te è membro della Società di Linguistica italiana e socia del Gruppo di 
Intervento e studio nel campo dell’educazione linguistica, per il quale ha 
attivato e dirige un équipe di ricerca e di studio italo-giapponese giunto 
orami al suo sesto anno di attività.

È, inoltre, autrice di numerosi lavori incentrati sulla linguistica edu-
cativa, rivolgendo la propria attenzione alle dinamiche e competenze 
sociolinguistiche dei parlanti, allo sviluppo del long life learning, alla for-
mazione linguistica degli insegnanti, ma anche all’alfabetizzazione, ai 
processi di lettura e comprensione dei testi.

Gaetano Platania


